
 
 

 
 

VISTO PER STUDI UNIVERSITARI 
 

Avvertenza: Il Consolato Generale si riserva il diritto di richiedere ulteriore documentazione o garanzie, qualora 
lo ritenga necessario per la valutazione della pratica. 
La documentazione indicata di seguito deve essere presentata come segue: 

• Nell'ordine indicato nell'elenco. 

• Tutti i documenti forniti devono essere apostillati   

• Tutti i documenti in arabo devono essere tradotti in italiano da un traduttore giurato 

• L’intero fascicolo della domanda deve essere fotocopiato  

1 ☐ 
Modulo di domanda di visto, originale - Modulo debitamente compilato e firmato dai richiedenti negli 
appositi spazi (nel riquadro per la firma indicato alla 3ª pagina). Tariffa consolare applicata: 50 €. 

2 ☐ Una fototessera - conforme alle norme ICAO, deve essere incollata sul modulo di domanda.  

3 ☐ 
Passaporto, originale - Un passaporto ordinario valido per almeno tre mesi in più rispetto alla durata del 
visto richiesto. 

4 ☐ 

Passaporto, fotocopia - 1 Fotocopia delle pagine del passaporto contenenti i dati anagrafici e l'identità, 
inclusa una fotocopia delle pagine contenenti le proroghe di validità, eventuali annotazioni e le pagine 
contenenti i visti Schengen precedentemente ottenuti, nonché tutti i timbri di ingresso e uscita dallo 
Spazio Schengen. 

5 ☐ 

Riepilogo della domanda di preiscrizione a un corso universitario sul portale UNIVERSITALY validata 
senza riserva (o con riserva limitatamente ai casi di prova di lingua e prova di ammissione ancora da 
effettuare). 

6 ☐ 

Dimostrazione della disponibilità di mezzi di sussistenza - pari a non meno di € 10.179,85 annuali per la 
durata dell'anno accademico. La disponibilità deve provenire da fonti lecite e tracciabili e non è ammessa 
l’esibizione di denaro contante. Deve essere comprovata da un vincolo bancario irrevocabile. 
A questo importo deve essere aggiunta la disponibilità della somma occorrente per il rimpatrio (può 
essere provata anche con l’esibizione del biglietto di ritorno). 
 
I mezzi economici possono essere: mezzi personali o familiari (fino al 4° grado); garanzie economiche 
fornite da istituzioni e istituti di credito italiani, da governi locali o da istituzioni ed enti stranieri ritenuti 
affidabili dalla rappresentanza diplomatica italiana o cittadini italiani o stranieri regolarmente 
soggiornanti nel territorio dello Stato. 
Il valore nominale del saldo del conto corrente al momento della richiesta del visto, che potrebbe derivare 
da un deposito “una tantum” o “ad hoc”, non è esaustivo, ma dovrà essere accompagnato da una più 
ampia valutazione della situazione socioeconomica del richiedente e del suo nucleo familiare.  

7 ☐ 

- Dichiarazione scritta dei genitori o di un familiare entro il IV grado, tradotta e apostillata, con 
l’impegno a sostenere finanziariamente lo studente per tutta la durata del periodo di studi in Italia. 

- Stato di famiglia delle persone conviventi nel nucleo familiare o attestazione di parentela se il 
familiare non è convivente. 

- Reddito della famiglia dimostrabile con busta paga o pensione, estratto conto degli ultimi 6 mesi dei 
beneficiari. 

- In caso di garante non genitore, dovrà essere presentata dichiarazione scritta, tradotta e apostillata, 
con l’impegno a sostenere finanziariamente lo studente per tutta la durata del periodo di studi in Italia. 
Inoltre, il garante, dovrà presentare adeguata documentazione tale da poter giustificare 
l’accantonamento di € 10.179,85 in favore dello studente: stato di famiglia, buste paga e estratto conto 
degli ultimi 6 mesi, dichiarazione dei redditi, alloggio ecc. 

- In caso di garante cittadino straniero residente legalmente in Italia o di un cittadino italiano devono 
essere forniti i seguenti documenti (oltre alla dichiarazione scritta, con l’impegno a sostenere 
finanziariamente lo studente per tutta la durata del periodo di studi in Italia): certificato di residenza, 
copia del passaporto italiano o della carta di identità, copia del permesso di soggiorno, stato di famiglia, 
buste paga e estratto conto degli ultimi 6 mesi, dichiarazione dei redditi, alloggio.  



 

8 ☐ 

Disponibilità di un alloggio adeguato in Italia: prenotazione alberghiera valida per un primo periodo di 
almeno 30 giorni, oppure contratto di affitto già stipulato, dichiarazione di ospitalità, o assegnazione di 
un alloggio confermato presso una residenza universitaria. 

9 ☐ 
Assicurazione con Enti o Società nazionali oppure polizza assicurativa straniera con dichiarazione di 
copertura per spese sanitarie urgenti senza limiti o eccezioni. 

10 ☐ Prenotazione di viaggio. 

11 ☐ 

Titolo di studio 
In base al corso di studi prescelto lo studente presenterà: 
1. per i corsi di Laurea/Diploma accademico di primo livello e per quelli a ciclo unico: 

a) titolo finale in originale degli studi secondari, conseguito con almeno 12 anni di scolarità; 
il titolo finale deve essere corredato in alternativa: 
• da attestazione di comparabilità e da attestazione di verifica dell’autenticità rilasciate dal centro 

ENIC- NARIC italiano (CIMEA)19; 
• da Dichiarazione di valore del titolo di studio estero, qualora l’attestazione CIMEA non espliciti 

l’avvenuta verifica dell’autenticità del titolo presentato; 
b) certificato attestante il superamento di prove di idoneità accademica, eventualmente previste per 

l’accesso all’Università di rispettivi Paesi di provenienza; 
c) traduzioni in italiano certificata conforme dei documenti indicati ai punti a) e b); 
d) eventuale altra documentazione riferita alla verifica della veridicità del titolo di studio estero; 

 
2. per i corsi di Laurea Magistrale/Diploma accademico di secondo livello e, più in generale, per i corsi di 

secondo e terzo ciclo: 
a) titolo di studio in originale corrispondente al 1° o 2° ciclo del Processo di Bologna (Livello EQF 6 o 

7), in base al corso cui si desidera accedere; 
conseguito presso un'istituzione della formazione superiore ufficiale; 
il titolo deve garantire, nel Paese in cui è stato rilasciato (in loco), l'accesso al livello accademico 
successivo (2° o 3° ciclo Bologna / Livello EQF 7 o 8); 
valutato senza riscontrare differenze sostanziali rispetto al sistema italiano, nel rispetto della 
Convenzione di Lisbona e della metodologia del centro ENIC-NARIC italiano (CIMEA). 

 
Il titolo finale deve essere corredato in alternativa: 
• da attestazione di comparabilità e da attestazione di verifica dell’autenticità rilasciate dal centro 

ENIC- NARIC italiano (CIMEA)19; 
• da Dichiarazione di valore del titolo di studio estero, qualora l’attestazione CIMEA non espliciti 

l’avvenuta verifica dell’autenticità del titolo presentato; 
 

b) certificato rilasciato dalla competente Istituzione della formazione superiore attestante gli esami 
superati, nonché per ogni disciplina, i programmi dettagliati per il conseguimento dei titoli predetti. 

c) eventuali traduzioni in italiano certificata conforme dei documenti indicati ai punti a) e b); 
d) eventuale altra documentazione riferita alla verifica della veridicità del titolo di studio estero. 

 

12 ☐ 

Certificazione linguistica 
Le Istituzioni verificano in autonomia la competenza linguistica organizzando una prova prima della 
richiesta di visto. L'Ateneo carica l'esito della valutazione nella domanda di preiscrizione per esentare le 
Sedi diplomatiche da questa verifica. Il livello minimo richiesto è B2 per i corsi di Laurea, Laurea Magistrale 
e a ciclo unico; B1 per i Foundation Courses. 
Qualora la prova non sia organizzata dall’Ateno, le uniche certificazioni valide per ottenere il visto, che 
devono essere almeno di livello B2, sono solo quelle rilasciate esclusivamente dagli Istituti Italiani di 
Cultura o da scuole del circuito CLIQ (Certificazione Lingua Italiana di Qualità): Università per Stranieri di 
Perugia, Università per Stranieri di Siena, Università degli studi Roma Tre e Società Dante Alighieri. 

 

 



 
 
 

 
Riconosco che la mia domanda di visto potrebbe essere respinta qualora non fornissi tutti i documenti necessari. 
La presentazione di una pratica completa non garantisce il rilascio del visto. 
Il passaporto sarà restituito solo al momento in cui verrà adottata la decisione finale in merito al visto. 
Il Consolato Generale si riserva il diritto di richiedere un colloquio personale o qualsiasi altro documento 
supplementare. 
 
Dichiaro inoltre di aver letto l'informativa sulla protezione dei dati personali relativa al rilascio dei visti ai sensi del 
Regolamento Generale sulla Protection dei Dati (UE) 2016/679, disponibile sul sito http://vistoperitalia.esteri.it 
 

 

Data Firma Firma dell’Addetto 
   

SOLO PER USO INTERNO 

 

http://vistoperitalia.esteri.it/

